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AGENDA

 L’economia: Un Mezzogiorno protagonista
 La geografia: un Mediterraneo più centrale
 Logistica e Portualità: asset strategici
 Alcuni spunti conclusivi
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Valore Aggiunto Manifatturiero. Confronto Mezzogiorno/Europa. Dati in Mln euro
Un Mezzogiorno  in ripresa, ancor più marcata nell’industria 

 Con un Valore Aggiunto di quasi 27 miliardi di euro il settore manifatturiero meridionale pesa il
12% dell’Italia, era il 15,2% nel 2000. Si sono ampliate le distanze dall’Italia. Tuttavia nel Mezzogiorno, il Pil ha registrato nel 2016 un significativo recupero crescendo in linea
con la media nazionale e del Centro Nord (+0,9%). L’aumento è più marcato nell’industria: +3,4%
contro il +1,3% dell’Italia Ricordiamo che il valore aggiunto manifatturiero italiano è tale (224.464 mil €) da posizionare il
Paese al secondo posto in Europa (1° Germania). Il Mezzogiorno gioca il suo ruolo con un valore dell’industria (che è al 18° posto nella classifica Ue)
confrontabile con l’intero VA manifatturiero di alcuni Paesi europei come Finlandia e Norvegia.

27.764 27.502 26.963 25.757 
21.336 

Romania Finlandia Mezzogiorno Norvegia Portogallo

Fonte: Elaborazioni SRM su dati Istat, Eurostat al 2015.  Prezzi costanti  2010 e Istat
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Aeronautico: (30% Ita)

Altra manifattura56,5%
4A +Pharma43,5%

Alimentare: (21,4% Ita) 

Abbigl.Moda:(10,8% Ita)

Automotive: (24,8% Ita)

Farmaceutico: (8,3% Ita)

5.532

mil€

2.439
2.078

998675

Valore Aggiunto Manifatturiero Meridionale. Ripartizione per settori

Ci sono settori che “innovano e producono” e che sono sopra le 
medie: Il Mezzogiorno quindi non è un deserto industriale

Fonte: Elaborazioni SRM su dati Istat, e  stime SRM,  Anno 2014.  Prezzi costanti  2010

 Il 43,5% del valore aggiunto manifatturiero del Mezzogiorno è espresso dai settori Agroalimentare,
Aeronautico, Automobilistico, Abbigliamento e Farmaceutico (4A+Pharma). In Italia il relativo dato
è del 31%. Si tratta di 11,7 miliardi di euro di VA il cui peso sul dato nazionale supera quello medio
manifatturiero (16,5% contro 12%)
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A cui si aggiunge il contributo attraverso le «filiere lunghe» che 
accresce la propria rappresentatività effettiva
 Considerando il settore manifatturiero del Mezzogiorno, la presenza di una forte

integrazione di filiera a livello nazionale ed internazionale genera un maggior effetto
spillover: 100€ di investimento attivano domanda endogena pari a 45,9€ sul territorio mentre
la domanda attivata dall’esterno è di 54,1€.

Fonte: SRM

Attivazione Domanda Endogena nel Mezzogiorno
Anno 2008:   35,2Anno 2012:   42,0
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La ritrovata centralità del Mediterraneo: il commercio
 Italia: import-export con l’area MENA pari a circa 70 miliardi (+54,8% rispetto al 2001). In ripresa

il commercio nel 2017 e nel 2018.
 L’Italia è al secondo posto in Europa dopo la Germania negli scambi con l’area MENA.
 Gli scambi tra la Cina e l’area MENA sono più che decuplicati rispetto al 2001 (da oltre 20 a 245

mld €); si tratta di oltre tre volte gli scambi con l’Italia e oltre 80 mld più degli USA.

Import-export  principali  paesi con l’area MENA (Var %)

Fonte: SRM su Eurostat, Istat e Unctad

45,4%
54,8%

76,7%
102,1%

126,8%

France

Italy

US

UK

Germany

China
2001-2016 Change

979,4%

Import-export principali paesi con l’area MENA (var %) – 2001-2016 

World 
Ranking Country

1 China
2 US
3 Germany
4 Italy
5 France
6 UK

EU
Ranking Country 

1 Germany
2 Italy
3 France
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27%
41%

53% 45%

20% 14%

1995 2016
Europe-Far East Transpacific Transatlantic

Flussi cargo sulle rotte container Est – Ovest  (quota % calcolata sui TEU) 

Fonte: SRM su Unctad e Alphaliner 2016

 Sulle tre principali rotte Est-Ovest i servizi di trasporto Europa-Estremo Oriente stanno
guadagnando traffico aumentando la quota dal 27% nel 1995 al 41%.

 L’Europe-Far East e la Transpacific sono le principali rotte marittime, rispettivamente con 21 e
23 mln TEU di traffico. Come esito di questa crescita, il Mediterraneo e i suoi porti hanno
ritrovato la loro “centralità”, grazie al transito delle grandi navi via Suez.

 La Europe-Far East è la rotta attraverso cui i prodotti cinesi entrano in Europa.

Cresce il ruolo del Mediterraneo sulle grandi rotte
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Porti del Nord Europa
(Northern Range)

41%

Porti del Nord Europa
(Northern Range)

47%

Porti del Mediterraneo
40%

Porti del Mediterraneo
35%

Altro
19%

Altro
18%

2016

2008

Fonte: SRM su Autorità Portuali

 Tra il 2008 e il 2016 cresce il ruolo degli scali Med rispetto al Nord Europa. Il nord Europa
perde 6 p.b., (quota di mercato 41%) mentre il Med guadagna 5 p.b. (quota di mercato
40%).

 Algeciras è il primo porto container del Mediterraneo nel 2016. Tra i primi 15 vi sono
Gioia Tauro, Genova e La Spezia.

Aumenta pertanto il ruolo dei porti mediterranei 
Quote di Mercato



Paesi
europei non 

UE*; 
32,7mld€

8%

UE 28*; 
229,1mld€

55%

America 
Settentr.; 
40,6mld€

10%

America 
Centro 

Merid.; 12,9 
mld€
3%

PAESI BRI; 
50,2mld€

12%

Russia; 
6,7mld€

1%

Resto del 
mondo; 

44,7mld€
11%

Quanto è importante l’export italiano lungo la Via della Seta?

50,2 mld €

Export vs «Paesi  
BRI» al 2016

12%

Peso su Export 
totale 2016

100%

Var. % Export
sul 2001

Fonte: SRM su Istat

9%

Peso su Export 
totale 2001

Imp - Exp vs
«Paesi  BRI» 

2016
107,8 MLD€ 119%

Var. % 
Imp-Exp
sul 2001

Export 2016

 L’export dell’Italia verso i principali paesi BRI ha superato i 50 mld di euro pari al 12%
sul totale registrando, così, un valore doppio del 2001.
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Fonte: SRM

Perché per la Cina il Mediterraneo ha un’importanza crescente?
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Trasporto
marittimo
€44,6 md

61%Trasporto
Ferroviario

€1,6 md
2%

Trasporto
Stradale
€23,9 md

32%

Trasporto
Aereo

€3,7 md
5%

Mezzogiorno

Siamo dipendenti dal Mare: l’import-export marittimo

Trasporto
Marittimo
€216,9 md

37%

Trasporto
Ferroviario
€15,7 md

3%

Trasporto
Stradale

€288,3 md
49%

Trasporto
Aereo

€68,2 md
11%

Italia

Fonte: SRM su ISTAT

 In Italia l’import-export marittimo copre il 37% totale, secondo solo al
trasporto stradale.

 Nel Mezzogiorno il mare con il 61% è la principale modalità di trasporto
delle merci in import-export anche superiore al trasporto stradale.
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La BRI, l’Italia e i porti del Mezzogiorno
 La via della seta rappresenta una grande

opportunità per tutto il sistema dei porti italiani
anche grazie alla riforma che mira ad una
maggiore efficienza e a snellire alcune
procedure.

 La storia ci insegna che c’è una sorta di
«pendolo» a favore e contro il Mezzogiorno
ed ogni qual volta si è investito nel sud Italia si è
realizzata una crescita complessiva.

 Non vi è antagonismo tra porti del Nord e del
Sud ma complementarietà.

 I porti del nord Italia sono le naturali porte di
accesso ai mercati del Centro Europa.

 I porti del Mezzogiorno sono la naturale porta
di accesso che può servire il sistema
industriale di tutto il Centro-Sud.

 E’ sulla parte terrestre – logistica e
intermodale - che il Paese deve fare uno sforzo
per migliorare il suo profilo competitivo.
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www.sr-m.it
www.srm-maritimeconomy.com

www.srm-med.com


